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INTRODUZIONE: UN ATTO D’AMORE O UNA PROFANAZIONE DEL TEMPIO DI DIO?
Viviamo in un mondo in cui la scienza medica ha compiuto progressi sorprendenti. Uno di
questi è la possibilità di prolungare o migliorare la vita umana attraverso il trapianto
di organi. Ma come cattolici, dobbiamo porci una domanda essenziale: È moralmente lecito
donare i propri organi? Cosa dice la Chiesa? Il corpo non è forse un tempio dello Spirito Santo,
da non violare nemmeno dopo la morte?

Queste domande non sono banali. Tocchiamo dimensioni profonde della nostra fede: il
rispetto per la vita, la dignità del corpo, la speranza nella risurrezione e soprattutto l’amore
per il prossimo.

Questo articolo è una guida spirituale, teologica e pastorale per aiutarti a discernere con
chiarezza e fedeltà all’insegnamento cattolico tradizionale cosa significhi donare gli organi,
in quali condizioni è moralmente lecito, e come vivere questa realtà alla luce del Vangelo.
Perché, alla fine, la fede illumina anche le scelte mediche.

I. LA VISIONE CATTOLICA DEL CORPO UMANO: NON UN
CONTENITORE, MA UN TEMPIO
Prima di parlare di donazione, bisogna capire che cosa rappresenta il corpo umano nella
visione cristiana.

1. Corpo e anima: un’unità sacra

Il Cristianesimo non considera il corpo un semplice “veicolo dell’anima”. Per noi, l’uomo è
unità sostanziale di corpo e anima. Questo significa che il corpo ha una dignità
intrinseca, dalla concezione fino alla morte naturale.

San Paolo scrive:

“Non sapete che il vostro corpo è tempio dello Spirito Santo, che è
in voi e che avete da Dio? […] Glorificate dunque Dio nel vostro
corpo!”
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(1 Corinzi 6,19–20)

La risurrezione di Cristo conferma questa dignità. Il corpo non viene “abbandonato” come
una carcassa. Cristo risorto mantiene il Suo corpo – glorificato. E anche noi
risorgeremo nel corpo.

2. Il corpo come dono

Dio ci ha dato il corpo non solo per noi stessi, ma per amare e servire. Perciò, offrire i
propri organi, anche dopo la morte, può essere un altissimo atto di carità cristiana,
a patto che vengano rispettati alcuni principi.

II. STORIA E DOTTRINA: COSA DICE LA CHIESA SULLA
DONAZIONE DI ORGANI?

1. Una prassi recente

La pratica del trapianto d’organi si è sviluppata nel XX secolo, soprattutto a partire dagli anni
’50. Questo ha sollevato nuove questioni etiche e teologiche. La Chiesa è intervenuta con
chiarezza.

2. Il Magistero insegna

Papa Pio XII negli anni ’50 dichiarò che il prelievo di organi da persone defunte non è
immorale, a condizione che ci sia consenso e rispetto del corpo.
San Giovanni Paolo II, nel 2000, disse davanti alla Società Internazionale dei
Trapianti: “La donazione di organi è una testimonianza d’amore che va oltre la morte. È
un gesto nobile e meritorio.”
Il Catechismo della Chiesa Cattolica (n. 2296) afferma: “La donazione di organi
dopo la morte è un atto nobile e meritorio, da incoraggiare come manifestazione di
solidarietà generosa, se moralmente accettabile.”

In sintesi: sì, la Chiesa approva la donazione degli organi. Ma pone anche condizioni
morali precise.
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III. I CRITERI MORALI PER UNA DONAZIONE LECITA
Qui entra in gioco la teologia morale e la prudenza pastorale. Non tutto ciò che è
tecnicamente possibile è anche moralmente lecito.

A. Rispetto per il donatore

Ci deve essere consenso libero e informato.1.
Non è lecito prelevare organi senza il consenso esplicito del donatore (o della
famiglia, se egli è già morto).
Il donatore deve essere realmente morto.2.
Questo è essenziale. La Chiesa rifiuta ogni forma di eutanasia mascherata. Gli
organi possono essere prelevati solo quando la morte è certa. Il criterio della “morte
cerebrale” è discusso e va applicato con massima prudenza morale.
Non si può mai provocare la morte per ottenere organi.3.
È assolutamente illecito indurre la morte di un paziente (neonato, disabile,
comatoso) per prelevarne gli organi. Il fine non giustifica mai i mezzi.

B. Rispetto per il ricevente

È vietata la commercializzazione degli organi.1.
Comprare o vendere organi è gravemente immorale. Il corpo umano non è merce.
Evitare ogni discriminazione.2.
La distribuzione degli organi non può seguire criteri ideologici, politici o economici. Deve
essere giusta, equa e rispettosa della dignità umana.

IV. GUIDA PRATICA: COSA PUÒ FARE UN CATTOLICO OGGI?

1. Informarsi e formare la coscienza

Molti firmano il tesserino di donatore senza sapere cosa implica. Bisogna leggere,
chiedere, formarsi su fonti cattoliche affidabili.

Consulta il tuo parroco, un medico cattolico, oppure documenti come:
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Evangelium Vitae (Giovanni Paolo II)
Discorso alla Società dei Trapianti (29 agosto 2000)
Catechismo della Chiesa Cattolica (nn. 2292–2296)

2. Esprimere chiaramente la propria volontà

Se desideri donare i tuoi organi, comunicalo apertamente in vita, con condizioni
precise. Per esempio:

“Dono i miei organi solo se la morte è accertata con certezza biologica.”
“Chiedo che sia rispettata la mia fede cattolica.”
“Rifiuto ogni forma di commercializzazione o uso non terapeutico dei miei organi.”

3. Pregare e offrire il proprio corpo come strumento d’amore

La donazione degli organi, vissuta nella fede, può diventare un atto mistico. Puoi pregare
così:

“Signore Gesù, che hai donato il Tuo Corpo per amore,
ti offro anche il mio,
affinché nella vita e nella morte
sia strumento della Tua misericordia.”

V. DOMANDE FREQUENTI: RISPOSTE CHIARE

La Chiesa permette la donazione da vivi?

Sì, purché non metta gravemente a rischio la salute del donatore (come nel caso del
rene o del midollo osseo).

E se ho dubbi sulla “morte cerebrale”?

Sii prudente. Puoi subordinare il consenso alla certezza assoluta della morte.
Nessuno è obbligato a donare se ha seri dubbi morali.
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È peccato non voler donare?

No. La Chiesa invita e incoraggia, ma non obbliga. È un atto d’amore, non un precetto.

VI. TESTIMONI DI SANTITÀ E SPERANZA
Anche se non abbiamo ancora santi “donatori di organi”, abbiamo testimoni che hanno
donato la vita con il corpo. Per esempio:

San Massimiliano Kolbe, che ad Auschwitz si offrì per salvare un padre di famiglia.
Santa Gianna Beretta Molla, che rinunciò a cure per salvare la vita della figlia.

Entrambi hanno compreso che il corpo può diventare strumento di salvezza.

CONCLUSIONE: IL TUO CORPO GLORIFICHERÀ DIO – NELLA
VITA E NELLA MORTE
La donazione degli organi non è solo una questione medica. È un atto spirituale
profondo, un ponte tra la fede e la carità concreta, un modo per “dare la vita per i
propri amici”, come Gesù ha insegnato.

Ma deve avvenire con discernimento, rispetto, amore e fedeltà alla verità.

Perché Gesù ha detto:

“Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i
propri amici.”
(Giovanni 15,13)

Se agisci nella fede, il tuo corpo – anche dopo la morte – continuerà ad amare.
E questo è parte del mistero della risurrezione.


